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30 giorni
Lescadenze. Il tempoa
disposizionedei creditori per
presentaredomanda

35 milioni
Il credito. Importovantato
dallebanche neiconfronti
dell’azienda materana

Crisi. Il Tribunale ha rifiutato il concordato preventivo per l’azienda di salotti

A Matera fallisce la Nicoletti
Sono più di 440 i lavoratori in Cig fino al febbraio 2010
MATERA

Michele Sarra
Concordato preventivo

sfociato in fallimento per la
Nicoletti, azienda produttri-
ce di salotti che a giugno ha
cambiato denominazione in
Produzioneindustrialemobi-
li imbottiti. Tanto emerge
dalla sentenza depositata il
14luglioconlaqualeilTribu-
nale di Matera ha dichiarato
inammissibile la proposta di
concordato preventivo pre-
sentata, aprendo così la pro-
cedura di fallimento
(n.13/2009). Nella sentenza
vieneinoltre fissataal 14gen-
naio2010l’udienzaperlaveri-
fica dei crediti e viene nomi-
natocuratoreFrancescoPao-
lo Porcari, avvocato, già
Commissario giudiziale nel-
laproceduradiconcordato.

Iltentativodievitareilfalli-
mento si basava sulla propo-
sta di pagamento dei credito-
ri, presentata il 23 dicembre
2008 presso il Tribunale di
Matera, contenente una sti-
ma del fabbisogno concorda-
tario di 31,9 milioni contro un
attivodi32,3milionidicuicir-
ca25milionisarebberoarriva-
ti dalla vendita dell’opificio
industriale (si veda Il Sole 24
Ore Sud del 4 marzo 2009).

L’attivoconcordatariosareb-
beservitoalpagamentoditut-
te le spese di giustizia e dei
crediti privilegiati, del 25%
dei crediti chirografari clas-
se A (fornitori), del 15% dei
crediti chirografari classe B
(banche) e del 5% dei crediti
chirografariclasseC(società
infragruppo).L’ultimaudien-
za è stata tenuta il primo lu-
glio. In quella sede si è preso
atto di nuove istanze di falli-
mento e della precedente (e
nel frattempo non modifica-
ta) astensione dal voto (che
vale come voto negativo) da
partedellebanchechevanta-
vano crediti per circa 35 mi-
lioni (di cui 12,6 privilegiati e
22,7 chirografi) riconosciuti
in 16 milioni nella proposta
concordataria. Adesso tutti i
creditoriei terzichevantano
diritti reali o personali su co-
se in possesso della società
fallitahannoiltermineperen-
torio di 30 giorni per la pre-
sentazione delle domande di
insinuazione al passivo. Tut-
te le informazioni relative al-
la procedura saranno da ora
disponibilisulsitowww.falli-
mento.exnicoletti.it.

Angelo Calculli, liquidato-
re dell’azienda, commenta:
«Sono amareggiato per que-
sta conclusione che poteva

essere evitata considerato il
valore che c’è ancora
nell’aziendainterminidima-
gazzino, strutture e risorse
umane. Eravamo a un passo
dall’accordo e abbiamo an-
chemodificato lapropostain
senso migliorativo verso le
banche. Poi mi dispiace non
averricevutonéionéilpresi-
denteNicoletti una telefona-
ta di sostegno da associazio-
nieda istituzioni materane».
Intanto aumenta la preoccu-
pazioneperlefamigliedeila-
voratori: altri 14 dipendenti
che erano rimasti a gestire la
fase liquidatoria della Nico-
letti si sono aggiunti dal 30
giugno a quelli già collocati
inCigs(430lavoratorigiàde-
stinataridelmedesimoprov-
vedimento)chedureràfinoa
febbraio 2010 (prorogabile al
massimofinoadagosto).Do-
po ci sarà soltanto la mobili-
tà. Mino Paolicelli, dirigente
sindacale del settore legno-
arredo di Feneal-Uil com-
menta:«Tra mobilitàe Cig si
stimanocirca2.000unitàfuo-
ridal cicloproduttivo inpro-
vincia di Matera alle quali si
aggiungono altre circa 2.000
ora senza il posto di lavoro
ma che non beneficiano di
ammortizzatorisociali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imprenditore. Eustachio
Nicoletti, presidente

ARCIERI

MATERA

Gennaro Grimolizzi
Le produzioni artigianali

dicartapesta, tufo,ceramicae
oro provenienti dai laborato-
ri del Progetto Me.s.t (sigla
chestapermestieri, sviluppo e
territorio)avrannoilmarchio-
ombrello Matera Hand Ma-
de. E per il futuro si pensa di
includerviancheilpane.L’ini-
ziativa,cofinanziatadallaFon-
dazione per il Sud con 759mi-
la euro, punta a distinguere e
certificare la qualità dei pro-
dottifatti interamenteamano
a Matera e tutelare le peculia-
ritàdi un territorio dasempre
noto per l’attività delle botte-
gheartigiane deiSassi. Ilmar-
chioèvolto inoltrea rafforza-
releazionidimarketingterri-
torialedelcapoluogo lucano.

«Lapresentazionedelmar-
chio, disegnato dal grafico
Peppino Barberio – dice Giu-
seppe Bruno, presidente del
consorzio La Città Essenzia-
le, promotore dell’iniziativa –
coincide con la conclusione
della prima fase del Progetto
Me.s.t, fortemente legato alla
valorizzazione dell’artigiana-
to locale. Sono stati coinvolti
numerosigiovani,cheabreve
inizieranno la fase operativa,
sotto laguidadeimaestriarti-

giani per iniziare a produrre
oggetti tra i più diversi. Alla
produzione,peraprire ilmer-
catoalneonatomarchio, siaf-
fiancheranno mirateazioni di
marketing e comunicazione.
È indispensabile far conosce-
re adeguatamente le nostre
produzioni in Italia e all’este-
ro, considerata la vocazione
turistica di Matera, patrimo-
niotutelato dall’Unesco».

Il marchio Matera Hand
Made ha come protagonisti
gli artigiani: saranno impe-
gnati nel trasferire ai giova-
nii segreti della lavorazione
di cartapesta, tufo, ceramica
e oro. «La novità del proget-
to – dicono Rejane Miglioni-
co e Alessandro Martemuc-
ci, responsabili comunica-
zione e marketing di Matera
Hand Made – è data dal fatto
che il maestro artigiano è ar-
tefice del suo brand, che si
connota per la sua unicità e
permetterà di promuovere
un territorio». Per ciascun
prodottotipicoèstatoprepa-
rato un disciplinare median-
te la realizzazione di intervi-
ste agli artigiani del settore,
con la collaborazione delle
associazioni di categoria ed
il coinvolgimento dell’Uffi-
cionazionale brevetti.
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Produzioni tipiche. Nella città dei Sassi

Marchio di qualità
per l’artigianato


